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Tutte le storie hanno una struttura predefinita. 
Lo sosteneva Vladimir Propp , studioso russo 
che nel suo percorso riuscì a delineare lo sche-
ma ricorrente delle fiabe. Personaggi, funzioni, 
azioni, lo schema narrativo , pur cambiando il 
racconto vero e pro-
prio, si ripete meto-
dicamente. E parlan-
do di favole, all’inizio 
di questa epocale 
stagione borromai-
ca, non possiamo 
non tornare con il 
pensiero alla vera e 
propria favola Blues, 
che in molti di noi 
hanno ancora ben 
impressa nella me-
moria. Abbiamo fe-
steggiato per giorni. 
Perché quel traguardo sul campo, inatteso, ma 
meritato fino all’ultima goccia di sudore, aveva 
bisogno di essere onorato. Poi ecco, la realtà, 
ci ha riportati coi piedi per terra. Perché il salto 
da affrontare è stato imponente. Abbiamo la-
vorato un’estate intera per cercare di creare i 
giusti crismi per un nuovo racconto. Abbiamo 
fatto tanti sbagli, abbiamo preso delle topiche, 
ma ci siamo stretti ancora più forte uno 
all’altro e siamo andati avanti. Uno stadio che 
ha cambiato completamente aspetto. Uno 
stadio che doveva essere adeguato alla cate-
goria, pena l’esilio.  Uno stadio che fa parlare 
di sé da qualche anno, perché il suo smantella-
mento doveva essere imminente. Uno stadio 

che dal 1938 fa parte della nostra storia e che 
ora deve e può diventare la nostra roccaforte. I 
ragazzi che vedete sul campo, oggi, sono i no-
stri eroi. L’inizio a bocca asciutta nella prima 
giornata, ha lasciato l’amaro in bocca. Ma sap-

piamo che l’amaro 
lo dobbiamo com-
battere domenica 
dopo domenica. E 
voi con noi. Al no-
stro fianco, l’uomo 
in più su quegli 
spalti che ora sono 
pronti ad accogliere 
avversari agguerriti 
ed organizzati. Noi 
siamo i Blues, ab-
biamo un obiettivo 
da raggiungere: 
gratificarvi per la 

vostra paziente attesa, farvi divertire metten-
do sul campo tutto il nostro valore. Noi siamo i 
Blues e stiamo iniziando con voi il nostro per-
corso. Di fronte abbiamo squadre consolidate 
in categoria, ma il nostro essere matricola ci 
sprona a giocare questo calcio con ancora più 
passione. Noi siamo i Blues e dopo aver vissuto 
da protagonisti una favola, vogliamo provare a 
consolidare questo grande obiettivo con il sor-
riso sulle labbra.  
Ed ecco allora il nostro motto scritto nel lin-
guaggio più popolare:  

#Divertiamoci,  
#WeareBLues  

 #sisalvichipuò 

# Divertiamoci 
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L 
o stadio Luigi Forlano riapre i batten-
ti per ospitare la prima storica partita 
casalinga di Serie D. Si affronteranno 
la matri-

cola borromaica di 
Sergio Galeazzi e la 
formazione ligure 
della Lavagnese, 
giunta alla dicias-
settesima parteci-
pazione consecuti-
va in questo cam-
pionato e che il 20 
giugno dell’anno 
prossimo festegge-
rà il centenario di 
fondazione. Il de-
butto dei Blues non ha prodotto punti, la 
sconfitta di misura a Sarzana contro la Fezza-
nese ha interrotto  
una striscia vincen-
te alla prima gior-
nata che durava 
dal 2010, ma ha 
dato importanti 
segnali per affron-
tare a viso aperto 
qualsiasi avversa-
rio, per cercare di 
r a g g i u n g e r e 
l’obiettivo della 
salvezza. Anche la 
formazione bian-
conera non è riuscita a muovere la classifica 
ed è stata battuta nei minuti finali dall’Unione 
Sanremo, vanificando le reti di Basso e Saccà, 
con i quali per due volte era passata a condur-

re il match. Il presidente del sodalizio genove-
se è Stefano Compagnoni, in carica dal 1999, 
anno in cui è iniziata l’escalation con tre pro-

mozioni consecuti-
ve, dalla Prima ca-
tegoria, Promozio-
ne ed Eccellenza. 
Poi sedici campio-
nati di fila nella 
massima categoria 
dilettantistica, con 
risultati lusinghieri , 
raggiungendo sette 
volte la qualificazio-
ne play off e nel 
2012 eliminata dal 
Cosenza nei quarti 

di finale della fase nazionale. I migliori piazza-
menti sono contraddistinti dal terzo posto nel 

girone E nel 2004 e 
nel girone A nel 
2016 alle spalle di 
Sporting Bellinzago 
e Caronnese. Due 
anni fa si è conclusa 
la lunga esperienza 
alla guida tecnica di 
Andrea Dagnino, 
che ha allenato per 
sette anni. Gli è suc-
c e d u t o  i l 
trentanovenne  Lu-
ca Tabbiani , un 

passato da calciatore con le maglie di Genoa, 
Mestre, Trento, Cremonese, Bari, Triestina, 
Pisa, Lecco e Sestri Levante, che ha condotto 
la squadra al quarto posto e dopo 
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un’esperienza al Savona terminata a dicembre 
2017, è  tornato nella società del team 
manager Davide Focacci. 
Dopo il tredicesimo posto 
nel girone E, l’obiettivo di 
quest’anno è migliorare un 
piazzamento infelice ed è 
stato deciso di puntare sui 
portieri diciannovenni Simo-
ne Caruso, vincitore a mag-
gio di quel campionato con 
la maglia dell’Albissola e 
Carlo Maria Del Ventisette 
dalla Varesina, confermato 
Marco Nassano (1990). In 
difesa ancora maglia bian-
conera per Giacomo Avelli-
no (1985), Lorenzo Ferrante 
(1997), Daniele Martino 
(2000), Michael Orlando 
(1999) e  Cristian Queirolo 
(2000). Dalla Primavera del-
la Fiorentina è giunto Ermes 
Purro (1999), dai modenesi 
del Castelvetro 
Cristian Tos 
(1988), Alberto 
Vaccarezza dalla 
P r i m a v e r a 
d e l l ’ E n t e l l a
(1999), mentre 
Leonardo Vinasi 
(1998) approda 
dopo un anno 
diviso fra Savona 
e Varesina. A 
centrocampo i 
volti nuovi sono 
quelli di Gian-
marco Conti (1992) dai veneziani del Calvi No-
ale, dopo un anno nella serie A maltese che ha 
fatto seguito a diversi anni in serie C, Matteo 
Picasso (1997) dal Rapallo e Giovan Battista 
Romanengo (2000) dalla Primavera 
dell’Entella. Sono stati confermati i 

ventunenni Andrea Cirrincione e Antonio Di 
Pietro, il camerunense Divine Fonjock (1987), 

Gianluca Gnecchi (2000) e 
Vincenzo Ranieri (1986). 
Quasi interamente nuovo il 
reparto avanzato con Rober-
to Bonaventura (1995) dal 
Pontedera, Edoardo Oneto 
(1996) dal Ligorna, Matteo 
Saccà (1994) dal Savona. 
Confermati Luca Capalbo 
(1999) e la punta di diaman-
t e  Si m o n e  Ba s s o , 
trentaseienne nativo di 
Chiavari, che può vantare 
288 presenze fra i professio-
nisti, di cui 101 in serie B, 
con le maglie di Frosinone e 
Trapani e 16 reti fra i cadetti. 
In Coppa Italia dopo avere 
battuto 3-2 il Ligorna ed eli-
minato ai rigori 7-5 in tra-
sferta la Fezzanese, il 9 set-
tembre il pesante 0-5 inter-

no con il Savona 
ne ha decretato 
l’uscita dalla 
manifestazione. 
Ex della partita 
sarà il difensore 
centrale dello 
Stresa Alessan-
dro Bratto che 
dal 2002 al 2005 
era di casa allo 
stadio “Edoardo 
Riboli”, 81 pre-
senze e un gol 
hanno contrad-

distinto quella parentesi di una lunga carriera 
che lo ha visto approdare quest’estate sulla 
sponda piemontese del lago Maggiore. 
 

Andrea Marguglio 
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